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Non leggerò alla Camera le i m p o r t a n t i 
let tere dell ' ingegnere S imonet t i e dell ' inge-
gnere Magliet ta , t r a cui impor tan t i s s ime 
quelle del 27 novembre 1907 e de l l ' l l a g o -
sto 1908, perchè non voglio infas t id i re la 
Camera, ma mi è doveroso dire all 'onore* 
vole ministro che il par lare oggi di d o m a n d e 
e di i s t ru t tor ie le quali sono già s t a t e f a t t e 
significherebbe distruggere l 'opera ass idua 
che da parecchi anni s to dedicando per con-
seguire il supremo in ten to a cui g i u s t a m e n t e 
quelle regioni aspirano, ed è perciò che io 
chiedo all 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici di volermi assicurare che non debbano 
più tali i s t ru t tor ie ripetersi ma si d e b b a 
sol tanto addiveni re agli oppor tun i c o n t r a t t i 
con la Società del l 'Acquedot to pugliese. 

E dopo ciò mi associo di cuore alle 
parole di plauso r ivol te dai colleghi all 'ono-
revole ministro e all 'onorevole re la tore della 
Commissione, l 'egregio collega Pozzi. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Giusso. 

GIUSSO. Non fa rò un discorso; mi li-
miterò so l tan to ad u n a brevissima dichia-
razione. 

Accetto senza restrizioni e senza r iserve 
il disagno di legge presen ta ta dal l 'onorevole 
Sacchi su l l 'Acquedot to pugliese e gliene do 
lode sincera ed aper ta , perchè r a r e vol te è 
avvenu to che un disegno d i legge sia s t a to 
p o r t a t o alla Camera con t a n t o corredo di 
studi, con t a n t a ponderazione e con t a n t o 
desiderio di giovare alle popolazioni . 

Non parlerò quindi dei van tagg i , che si 
po t ranno r icavare da ques ta convenzione , 
perchè la Giunta del bilancio li ha già enu-
mera t i e commenta t i l a rgamente : dirò sol-
t a n t o che con questo disegno di legge, che 
viene ad ant ic ipare la dis t r ibuzione delle 
purissima acque del Sele, si verrà a d a r e un 
inest imabile benefìcio a quelle popolazioni 
asse ta te e poi perchè si o t te r rà a n c h e un 
vantaggio finanziario e dallo S ta to e dal Con • 
sorzio, perchè e l 'uno e l 'a l t ro sin dal 1914 
par tec iperanno agli utili n e t t i de l l 'Acque-
dot to , che sa ranno r i levant i . 

Riassumendo quindi dichiaro che approvo 
con t u t t a l 'anima questo disegno di legge, 
sicuro che le popolazioni pugliesi s a r a n n o 
in perpe tuo r icoaoscenti all 'onorevole m i -
nistro Sacchi per averlo presenta to . (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Pans in i . 

P A N S I N I . Anch'io miunisco alle lodi f a t t e 
al l 'onorevole minis t ro ed all 'onorevole Com-
missione; t u t t a v i a mi pe rme t to di osser-

vare che bisogna veder bene se le i n t en -
zioni po t r anno essere seguite dalla certezza 
di raggiungere lo scopo al quale si mira. 

Senza dunque voler discutere l ungamen te 
sul disegno di legge osservo che mi pa re 
che l 'articolo 3 sia in cont raddiz ione con le 
sue stesse disposizioni e venga meno quindi 
allo scopo della legge che è quello di ant i -
cipare agli appa l t a to r i il prezzo delle opere 
perchè gli appa l t a to r i ant ic ipino a loro vol-
ta il compimento delle opere ; la certezza 
di avere le opere compiute d iventa , quasi 
direi, s imula ta per coloro i quali a spe t tano 
da t a n t o t empo il soddisfacimento di un 
bisogno p r o f o n d a m e n t e sent i to quale & 
quello delle acque potabi l i . 

I n f a t t i la pr ima p a r t e dell 'art icolo 3, al-
meno a mio modo di vedere, cont raddice 
alla seconda p a r t e perchè, m e n t r e stabilisce 
nella p r ima un certo numero di anni en t ro 
i quali i lavori si dovranno compiere, nella 
seconda stabilisce che per lo meno nel 1912 
si debbano consegnare sessanta chi lometri 
di canale pr incipale in galleria e c inquan ta 
chilometri di canale in t r incea e non ci sarà 
quindi appa l t a to re il quale non vor rà va-
lersi di ques ta seconda condizione, sicché 
il pr imo effetto non può essere quasi che 
come un avver t i re gli appa l t a to r i che vo-
lessero anda re al dr là dei propri interessi. 
Ma una vol ta che voi s tabi l i te un minimo^ 
che sarà un massimo, perchè volete voi sta-
bilire un massimo, al quale possono con-
t ravveni re senza penal i tà , senza venire a 
chieder loro il correspet t ivo della inadem-
pienza ? 

Se dite con l 'art icolo terzo che per il 
1912 si debbono fare sessanta chilometri in 
galleria e c inquan ta in t r incea , po te te es-
sere cert i che quei signori non fa ranno 
di più. 

D u n q u e t u t t o il mio discorso si r iduce 
a mani fes ta re un dubb io : da to questo mi-
nimo, come è possibile garan t i re per il 1914 
t u t t i i lavori elencati qui, e per il 1916 il 

ì compimento del l ' in tera opera ? 
I Noti aggiungo al t ro perchè nel lodare 
| possiamo essere t u t t i concordi , ma credo 

che sia oppor tuno prevedere quelle difficoltà^ 
per cui le lodi d'oggi pot rebbero domani 
suonare a m a r a m e n t e r improvero . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tr i ora-
tori inscri t t i , do facol tà di par lare al l 'ono-
revole ministro dei lavori pubblici , e lo 
prego di esprimere anche il suo avviso su-
gli ordini del giorno, 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Nel dicembre dei 39lCf, discutendosi , in oc-


